
CESARE 

 

 
 
— Il 
— E 
— In 
— Li
— Re
— È 
 

* 
 
 
 
 5 
 
 
 
 
 10 
 
 
 
 
 15 
 
 
 
 
 20 
 

 GIRAUDO / Anafo

A PA

Signore sia 
con il tuo sp
alto i cuori
 teniamo ve
endiamo gra
cosa degna 

<1> È ve
che noi ti
Signore, P
tu ti degn
attraverso
il genere 
perché l’u
per mezz
e il diavo
fosse vint
per lo ste
Per mezz
le Domin
i cieli e le
la celebra
Con essi 
per dire c
<2> Sant
i cieli e la
Benedetto

* <1>
 <2>
 <3>
 

** <4>
 <5>
 <6>
 <7>
 <8>
 <9>

ore... / Cap. 10: Il 

L
ARTIRE

 con voi! 
pirito. 
i! 
erso il Signo
azie al Sign
e giusta. 

eramente co
i rendiamo
Padre santo

nasti di dich
o il fiore de
umano con
uomo, che p
o dello stes

olo, che avev
to, nella giu
esso Gesù C
zo di lui gli A
nazioni l’ad
e Forze dei
ano con una
ti preghiam

con umile co
to, santo, sa
a terra sono
o colui che 

ST

> Prefazio
> Sanctus
> (Post-Sa

> Epiclesi
> Raccont
> Anamne
> Epiclesi
> Interces
> Dossolo

 canone romano

LA TEO
E DALL

ore. 
nore, nostro 

sa degna e g
o grazie sem
o, Dio onnip
hiarare assol
el grembo v
ndannato nel
per mezzo d
so tuo Figli
va vinto Ad
ustizia osser
Cristo, tuo 
Angeli loda

dorano, le P
i cieli, insiem
anime esulta
mo di coma
onfessione: 
nto è il Sign
 pieni della 
viene nel n

TRUTTUR

o = avvio dell
s = lode ange
anctus = co

 sulle obla
to istituzio
esi = duplice
 sui comu

ssioni 
ogia epicle

o nel rispetto de

C
OLOGIA
L’ANAF

Dio! 

giusta, dove
mpre e dovu
potente ed e
lto dalla sua
verginale, 
lla radice de
dell’Unigen
io, Dio e uo
damo nella f
rvata da Dio
dilettissimo

ano la tua m
otenze la ve
me ai beati 
anza. 
andare che s

nore, Dio de
tua gloria. 
ome del Sig

RA ANAFO

la celebrazion
elica 
ontinuazione 

ate = supplic
onale = luog
e dichiarazion
unicanti = s

etica = chius

ella sua struttura

Capitolo
A DELL
FORA D

erosa e salu
unque, 
eterno: 
a trasgressio

ella sua stes
nito tuo avev
omo, fosse r
fragilità del
o con l’assu
o Figlio. 

maestà, 
enerano con
Serafini, 

siano amme

elle Schiere
Osanna nei

gnore. Osan

ORICA DE

ne anamneti

e della celebr

ca per la tran
go teologico 
ne congiunta
supplica per 

sa laudativa 

a / Lp004 / PIO C

o 10 
L’EUCA
DELLA 

utare, 

one, 

ssa origine,
vi creato, 
ricreato; 
la carne, 

unzione dell

n tremore; 

esse anche l

e; 
i luoghi ecc
nna nei luog

EL CANO

ica su base s

razione anam

nsustanziazio
 scritturistico 
: anamnetica
 la “transusta

 

Centenario 1917-

ARISTIA
CHIESA

a carne, 

e nostre voc

elsi! 
ghi eccelsi! 

ONE ROM

storica 

mnetica su ba

one dei doni 
 del corpo sa

a & offertorial
anziazione” n

-2017 

A 
A DI RO

ci, 

MANO 

ase storica) 

 nel corpo sa
acramentale/
le 

nostra in corp

OMA 

acramentale 
/ecclesiale 

po ecclesiale

74



CESARE GIRAUDO / Anafore... / Cap. 10: Il canone romano nel rispetto della sua struttura / Lp004 / PIO Centenario 1917-2017 75

** <4> Te dunque, Padre clementissimo, 
 per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, noi supplichevoli preghiamo 
 e [ti] chiediamo di voler accettare e benedire questi doni, 
 questi omaggi, questi santi e illibati sacrifici, 
 25 che ti offriamo anzitutto per la tua santa Chiesa cattolica, 
 perché ti degni di pacificarla, custodirla, radunarla 
 e governarla su tutta la terra, 
 in unione con il tuo servo il nostro papa N., 
 il nostro vescovo N., e tutti i [vescovi] ortodossi, 
 30 solleciti della fede cattolica e apostolica. 
 Ricordati, Signore, dei tuoi servi e delle tue serve N. e N., 
 e di quanti stanno qui intorno, la cui fede ti è conosciuta e nota la devozione: 
  (per loro ti offriamo, oppure:) 
 essi stessi ti offrono questo sacrificio di lode per sé e per tutti i loro [cari], 
 35 per la redenzione delle loro anime, 
 per la speranza della loro salvezza e incolumità, 
 e a te esprimono i loro voti, Dio eterno, vivo e vero; 
  comunicando [alla memoria dei tuoi santi], 
  essi venerano anzitutto la memoria della gloriosa e sempre vergine Maria, 
 40  madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo, 
  di san Giuseppe suo sposo, 
  dei tuoi beati apostoli e martiri: Pietro e Paolo, Andrea, Giacomo, Giovanni, 
  Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Simone e Taddeo, 
  Lino, Cleto, Clemente, Sisto, Cornelio, Cipriano, Lorenzo, Crisogono, 
 45  Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano e tutti i tuoi santi; 
  per i loro meriti e le loro preghiere donaci sempre aiuto e protezione. 
  Questa offerta di noi tuoi servi e di tutta la tua famiglia, ti preghiamo, Signore, 
  di accoglierla con benevolenza, di disporre nella tua pace i nostri giorni 
  e di comandare che siamo salvati dalla dannazione eterna 
 50  e connumerati nel gregge dei tuoi eletti. 
 Questa offerta, ti preghiamo, o Dio, di volerla rendere del tutto BENEDETTA, 
 annoverata, ratificata, spirituale e gradita, 
 perché diventi per noi il corpo e il sangue 
 del dilettissimo Figlio tuo, il Signore nostro Gesù Cristo. 
 

 55 <5> Egli, la vigilia della sua passione, 
 prese il pane nelle sue mani sante e venerabili, 
 ed elevati gli occhi al cielo a te Dio, Padre suo onnipotente, 
 rendendoti grazie pronunciò-la-benedizione, 
 [lo] spezzò e diede ai suoi discepoli, dicendo: 
 60 «Prendete e mangiatene tutti: questo infatti è il mio corpo, 
 che per voi sta per essere consegnato». 
 Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
 prendendo anche questo prezioso calice nelle sue mani sante e venerabili, 
 di nuovo rendendoti grazie pronunciò-la-benedizione, 
 65 e [lo] diede ai suoi discepoli, dicendo: 
 «Prendete e bevetene tutti: questo infatti è il calice del mio sangue, 
 della nuova ed eterna alleanza, che per voi e per le moltitudini 
 sta per essere versato in remissione dei peccati. 
 Fate questo in memoriale di me!». 
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